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Non abbiamo alcuna intenzione di presentarvi un interminabile elenco di proposte a cui siamo
abituati da decenni, “ZUPPE” che ogni cinque anni vengono raccontate e poi regolarmente
dimenticate.
Abbiamo così deciso di non fare inutili promesse ma, al contrario, indicare rimedi istituzionali che
possano porre fine alla perenne commedia e proporre opere e fatti che chiariscano il nostro
pensiero o indichino la nostra sensibilità, supportata dalla grande esperienza e conoscenza del
territorio cellese di Luigi Bertoldi.

Innanzitutto ci teniamo a far sapere quali sono le cose che non vogliamo:
● NON VOGLIAMO IL RIGASSIFICATORE
● NON VOGLIAMO LE SPECULAZIONI EDILIZIE
● NON VOGLIAMO LE ILLEGALITÀ
● NON VOGLIAMO LA CORRUZIONE
● NON VOGLIAMO LE INGIUSTIZIE!

Invece vogliamo con tutte le nostre forze:
● AMARE E CURARE L’AMBIENTE NEL QUALE VIVIAMO
● DARE VITA AD UN PROCESSO PARTECIPATO DA TUTTI DI RICOSTRUZIONE DELLA

BELLEZZA.
● RICOSTRUIRE LA COMUNITÀ CELLESE, ORA IN DISGREGAZIONE, CON L’AIUTO DELLE

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA SOLIDARIETÀ.
● DARE ALLA CULTURA L’IMPORTANZA CHEMERITA, IN OGNI SUA FORMA
● RIVITALIZZARE CELLE.

IL PROGRAMMA DEVE ESSERE PRECEDUTO DAGLI INDIRIZZI DA DARE ALL’AZIONE
AMMINISTRATIVA. Essa deve essere improntata innanzitutto alla assoluta legalità, senza possibilità
di discrezionalità o elasticità. Deve essere indirizzata alla giustizia sociale, secondo la quale ogni
azione deve dare vantaggio possibilmente a tutti o, comunque, ai soggetti più svantaggiati; in ogni
caso, non deve danneggiare tanti per avvantaggiare pochi. Deve includere nei soggetti destinatari di
attenzione animali e ambiente, naturale e antropizzato. Deve CERCARE LA SOFFERENZA e dedicare
alla sua rimozione le risorse necessarie, non solo economiche. Deve essere progettuale e quindi
conseguente alla completa acquisizione delle informazioni necessarie. Tali informazioni possono
essere possedute solamente a seguito della disponibilità delle strutture comunali.

IL PROGRAMMA DEVE TENERE CONTO DEI FENOMENI IN ATTO, ALTRIMENTI NON HA ALCUN
VALORE.
Il Comune di Celle Ligure sta vivendo da anni una profonda crisi economica, sociale, culturale,
demografica, turistica.
Ogni anno il paese perde 75 residenti. Lo si rileva dai dati pubblicati dall’ISTAT. Nei prossimi cinque
anni perderà verosimilmente 375 abitanti, cioè 195 famiglie.
195 appartamenti si vuoteranno e non saranno mai più occupati, almeno finché la popolazione non
tornerà ad aumentare. Il fenomeno è aggravato dal fatto che vengono costruiti molti appartamenti
nuovi. Si possono costruire tutti gli appartamenti che si vuole; finché la popolazione diminuisce gli
appartamenti si vuoteranno. Un gran numero di proprietari dovrà pagare tasse e manutenzione
senza ricavare niente. Lettore che hai dato in affitto una tua casa fuori dal centro storico:
QUEST’ANNO POTREBBE TOCCARE A TE!
Se 195 famiglie se ne vanno un buon numero di attività commerciali dovranno chiudere. Altrettanti
proprietari dei locali aggiungeranno il loro bravo cartello SI AFFITTA a quelli già esposti. Non
affitteranno mai più! Chi ha messo il cartello qualche anno fa se ne è già accorto.



La popolazione diminuisce anche perché Celle è uno dei quattro comuni in Liguria della stessa
categoria che vede più gente andarsene che arrivare. Mentre gli altri Comuni attirano persone, Celle
le manda via. Ad andarsene sono soprattutto i giovani laureati, così il nostro paese, oltre che
invecchiare (è uno dei Comuni che invecchia di più in Liguria) perde spinta culturale e progettuale.
Bisogna rimediare cambiando completamente e immediatamente il modo di amministrare che negli
ultimi vent’anni ci ha ridotto così.
LEGALITA’
È la ragione principale che ci ha convinto a partecipare a queste elezioni. Da troppi anni,
nonostante la continua rotazione di Sindaci, Vicesindaci e Assessori, assistiamo ad opere e
interventi edilizi viziati dal mancato rispetto delle leggi. Ogni volta che non sono state rispettate, il
risultato è stato un danno per molti ed un vantaggio per pochi. NON DEVE ACCADERE PIÙ!
Il sen. Luigi Gaetti, già Vicepresidente della Commissione Parlamentare Antimafia, ha scelto di
candidarsi nella nostra lista perché vi ha riconosciuto i valori per i quali si è battuto in Parlamento.

TURISMO
Il turismo si offre come enorme opportunità per il paese e, per questo motivo, importanti
cambiamenti devono avvenire in questo settore, sulla base della necessità di richiamare i turisti,
senza aspettare passivamente il loro arrivo. Per troppi anni le amministrazioni succedutesi, ora
rappresentate in tre liste, hanno penalizzato tale primaria fonte di benessere. Offrire ai turisti
significa, infatti, offrire anche ai residenti così come ravvivare il paese per i turisti significa
ravvivarlo anche per chi ci abita.
Lo si deve fare con tre verbi:

CARATTERIZZARE
Tutto deve concorrere a caratterizzare. Si può proporre una prima caratterizzazione complessiva: il
paese deve essere ROMANTICO. Tutti i particolari devono partecipare a renderlo tale, dagli arredi
urbani, ai materiali a vista (no cemento, no plastica), ai fiori (Celle deve diventare il paese dei colori
e dei profumi), ai dehors e alla musica.
Caratterizzare vuol dire anche un’altra cosa: “Celle è il paese dove ….”. Si provi a mettere parole al
posto dei puntini. Parole che abbiano senso anche a Milano, Roma, Napoli, Parigi, Düsseldorf, cioè
che non siano una comunissima banalità. Non si sa cosa metterci. Non abbiamo niente che ci
distingua in modo significativo. Eppure ci vuole, è irrinunciabile se vogliamo risollevarci. Può essere
un fatto naturale, può essere un evento, può essere una tradizione, può essere qualsiasi cosa bella o
interessante purché sia unica.
Qui ci vuole inventiva e, magari, un po’ di cultura del luogo.
Sono caratterizzanti anche gli eventi, purché unici e di possibile interesse anche al di fuori del
territorio nazionale. Il teatro all’aperto di Borgio Verezzi ha fatto conoscere questo paese in tutta
Europa.
La caratterizzazione deve tener conto anche di un particolare effetto, che ci porta al secondo
verbo-chiave:
SORPRENDERE
Maggiore sarà la sorpresa e maggiore saranno la forza e la durata della memorizzazione. Così i
turisti, i visitatori e i viaggiatori saranno portati a raccontarne l’esperienza diventando il miglior
veicolo di promozione. Anche nella considerazione di questo verbo non si tenga conto solo
dell’ambiente fisico, ma si pensi anche ad eventi, tradizioni, linguaggi, incontri.
Caratterizzazioni e sorprese portano a durevoli rapporti affettivi con il territorio, sia da parte della
sua popolazione residente che da parte dei suoi ospiti.
Tutto, però, deve essere reso al massimo grado possibile di attuazione. Lo impone il terzo
verbo-chiave:
ECCELLERE
Devono eccellere la manutenzione del paese, i servizi alla persona, le attrezzature di pubblico uso
compresi i locali pubblici ed i negozi, le attività culturali, il cibo, i divertimenti e gli svaghi, la scuola,
le attrezzature e attività sportive sull’esempio di Finalborgo (trekking e mountain bike), la fruizione
e la produzione artistica, il grado di ospitalità.



PARTECIPAZIONE
I cittadini non sono sudditi. E’ nostra intenzione dar loro gli strumenti per partecipare alle decisioni.
Modificheremo il Regolamento del Consiglio Comunale dando la possibilità agli abitanti del centro
e soprattutto delle frazioni di presenziare ATTIVAMENTE alle riunioni del Consiglio con PROPRI
RAPPRESENTANTI, con diritto di proposta o richiesta di intervento.
Intendiamo, altresì, proporre al futuro consiglio comunale la possibilità di nominare consulenti
scelti preferibilmente fra i candidati esclusi, da affiancare ai consiglieri.
SCUOLA
La nostra Scuola ha sempre rappresentato un modello in evidenza. Tuttavia, per costituire una vera
eccellenza, in grado anche di partecipare al richiamo di giovani famiglie, si potrebbero progettare,
in collaborazione stretta Scuola-Comune, forme didattiche ancora più efficaci. Innanzitutto
seguendo e sostenendo gli studenti anche nei cicli successivi di scuola superiore con supporti
pomeridiani maggiormente individualizzati. Inoltre, il Comune deve offrirsi per progettare e
realizzare soggiorni all’estero per il miglioramento della conoscenza delle lingue straniere.

GIOVANI
Negli ultimi anni sono stati sottovalutati o comunque lasciati da parte: non basta fare una piccola
pista da skate per dare soddisfazione ai loro bisogni, ma bisogna creare eventi aggreganti e di
qualità, cercando, anche, collaborazioni e sponsorizzazioni importanti.

BISOGNI DIFFUSI
Fra i tanti bisogni diffusi che verranno presi in SERISSIMA CONSIDERAZIONE sono prioritarie le
necessità degli anziani, dei disabili e dei meno abbienti. Il perimetro del disagio si sta allargando
anche a Celle: PROVVEDERE È DOVERE PRIORITARIO.

VERDE PUBBLICO
Decenni fa le Amministrazioni comunali hanno acquisito al patrimonio pubblico aree a
destinazione Parco Urbano e hanno abbellito lungomare, strade e quartieri con alberi di pregio; da
allora il processo si è miseramente interrotto ed, anzi, è stato sostituito dal taglio di una grande
quantità di piante (compresa una quercia monumentale cinquecentenaria privata, in fregio a strada
pubblica), sostituite, non sempre, in modo totalmente inadeguato.
Proponiamo, oltre al ripristino delle alberature con elementi di pregio e di effetto scenico, di
acquisire gli ulivi secolari provvisoriamente conservati in proprietà privata, realizzando un uliveto
centenario comunale.

AZIONI PARTICOLARI
- Amici a quattro zampe: come i paesi limitrofi anche Celle deve diventare “Pet-Friendly”
individuando nuove aree adeguate per lo sgambamento e dedicando un contenuto tratto di arenile,
non interferente con gli stabilimenti balneari.
- I locali pubblici di ritrovo sono parte importante del motore che dà vita al turismo nonché
possibilità di aggregazione giovanile anche residente; il Comune deve riconoscere questa loro
funzione collaborando con loro, anche in modo economicamente significativo, per la
programmazione di intrattenimenti, continuativi o saltuari: piano-bar, concerti, artisti di strada,
serate a tema.
- Il piano terra della nuova biblioteca deve essere adibito a locale bar-ritrovo serale,
indispensabile a corredo della passeggiata a mare. È insensato metterlo a gara e affidarlo a chi offre
l’affitto più alto. Il Comune, considerandolo di utilità pubblica, deve invece concorrere alle
spese di attrezzature e arredi, con azzeramento temporaneo dell’affitto. Il criterio di
assegnazione deve vertere su altri parametri.

- Le spiagge libere attrezzate dovranno riservare una porzione di spazi e attrezzature ai cittadini
cellesi, a condizioni di massimo favore.




